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Gli immigrati chiedono aiuto alla «nonnina» e il Villaggio Globale festeggia a suon di percussioni 

; dalla parte della diversi^ 
• i Lei e il simbolo della di
versità per eccellenza. Il con
cetto di «discriminazione» è co
si incarnato nei suol capelli e : 

nella sua sagoma che non ne 
può sentire gli effetti. È forse 
per questo che alla Befana, 
chiamata strega, raffigurata da 
secoli con il viso gnnzoso e ' 
con stracci per vestiti, si rivolge 
il Forum delle comunità stra- . 
mere in Italia. Un appello, per 
chiedere alla vecchietta dal ' 
naso bitorzoluto di «far finire le 
discriminazioni e di far rispet- ':, 
tare le leggi». E Loretta Caponi,., 
presidente del Forum, a pren- -
dere la parola e a dire con irò-
nia. «Non sapendo a quale 

' Santo rivolgerci, non rimane 
" che sperare nella Befana». 
L'appello simbolico, gettato 
nel mondo della fantasia, ha 
però un corrispettivo anche 
nella realtà. E l'interlocutore 

: stavolta è Francesco Rutelli. Al , 
neo-sindaco il Forum chiede 
la creazione di centri di prima 
accoglienza, la gestione diret
to di almeno il 50% dei fondi 
destinati ai problemi degli ex
tracomunitari e la parità di trat
tamento tra l'associazionismo 
italiano e quello degli immi
grati. .-•• • . •- •>••- -•'-••":•• . 

Per Rutelli la festa della Be- : 
fana di quest'anno si prean
nunci particolarmente intcn-

SAPORI & DISSAPORI 

Questione di classe 
Evviva la vecchia 
con le scarpe frotte 

GIULIA PANI 

HI C'era un di la Befana del 
ferroviere. La Befana della Ste-
fcr e quella del conte Cornetto 
Bourlot, proprietario terriero. E 
i bimbi della periferia, che in 
quei tempi era campagna e •• 
qualche > sparuta casupola 
sparsa qua e là, non avevano 
altri giochi se non cani, gatti, 
piastre di travertino, coltelli di ; 
legno, spade di legno intarsia-: 

te a mano, fionde di ciliegio ' 
con l'elastico a quadrelli. E le -
lucertole, i grilli, la pozzolana, -
le reti scardinate dei pollai. 
Poi, per i più grandi, le biciclet
te delle madri, senza canna in 
mezzo. Quelle dei papà servi- • 
vano ai papà per andare in 
cantiere o in cava. La canna 
serviva per metterci la borsa, 
agganciata, con dentro II pran- : 

Una Befana con qualche ; 
giocattolo, fosse anche dei fer
rovieri, degli autisti stanchi o ; 
delle madri vedove, valeva un , 
bel po'. Ma mica si parla del ? 
medioevo. Questo accadeva ' 
venti o trenta anni fa, in quelle 
zone polverose che Pasolini, in . 
quegli stessi tempi, definiva le -
gialle praterie sfregate dal ven- ' 
to senza pace. E le stesse bici- • 
elette, passate di padre in fi- • 
glio, ancora girano per quelle •'< 
periferie mullietnlche. Solo , 
che adesso sfilano io mezzo ai • 
palazzoni grigi, nel mare di ce- : 
mento e asfalto. E le onde di '. 
cartacce si riversano sulla bat
tigia dei bar, dove i fannulloni 
del Duemila vivono le loro ore 
da disoccupati. 

Chissà che fine ha fatto la 
Befana del ferroviere. Quella ' 
della Stefer sarà confluita nel-
l'Acotral quindi nella Cotral. 
Ma, soprattutto: che fine ha fat
to la magia della vecchia Befa
na. : povero remoto uccello , 
senza ali? È stata ormai spiaz- < 
zata dai mass media e dall'im
magine di Babbo Natale, lim
pido, con la barba bianca, che •; 
spunta fuori la notte in cui i 
scende dalle stelle Gesù Barn-. 
bino per lasciare regali ben im- '• 
pacchettati sotto l'albero di 

• Natale, per l'appunto. 
. Vuoi mettere quanto ò me
glio Babbo Natale per gli igie
nisti e i borghesi schizzinosi... 
Senza la fuliggine del caminet-

" to, senza il carbone per chi è 
; stato cattivo. Senza l'immagine 
negativa di una vecchia invec-

: chiata male, un po' astiosa, 
curva e rattoppata. Dioche im
magine, 'sti bambini se la pc-

' trebberò sognare di notte, con 
, le scarpe tutte rotte come una 
"diseredata della stazione Ti-
•burtina. :••:.•:• ---'-; "•:•:." •-;.-,• V 

Esc fanno confusione? '••,-••. 
' ' Ricorda la povertà e la crisi 

• economica che il paese sta at
traversando, la Befana. Cosi dì-

• cono i mass media: crisi eco
nomica che il paese sta attra
versando. È il loro linguaggio 
comunicativo...cosi,retorico e 

,. poco aderente alla realtà. Pri
vo di sfumature, un linguaggio 
di parte, che violenta sempre il 
fatto; che dice sempre o di più 
odimene 

; E poi - si chiedono i com
mercianti e I politici - chi e mai 
questa vecchiaccia che vola 

; sulla scopa per dare carbone o 
dolci? Per stabilire che cosa è il 
bene e che cosa è il male? Ma 
chi è una Di Pietro in gonnella? 
No, no. Meglio l'anodino Bab-

. bo Natale, ancora meglio se 
• privato del fastidioso impiccio 
del presepe, retaggio antico 
della solidarietà. Almeno quel 
buon anziano pasciuto, con il 

; barbone bianco e curato, non 
! ha l'aria di uno che dorme sot
to i ponti, si fa fotografare nel 
grandi magazzini e gira con le 
renne... .. . .;.,•::• •-,-".•::.•,••-;•, 

Allora, riscoprendo una sa
na coscienza di classe: abbas
so Babbo Natale, lindo e luci
do ostaggio del sistema berlu-

- sconiano. Evviva, invece, la Be
fana, povera, con le scarpe rot
te, vecchia e costretta a pagarsi 
le medicine per non morire in 
un sistema politico e -sociale 
non più democristiano e non 
ancora democratico. Ma non 
ci arrenderemo: gli schiavi re
dimeranno i padroni. O no? 

Domenica 
riprende il cinema 
con l'Unità 
C'è Nanni Loy 

Riprende, dopo le vacanze na
talizie, «La domenica special
mente», il ciclo delle mattinate 
sul cinema italiano, organizza
to da l'Unito. Il film in pro
gramma al«Mignon» è II padre 
dì famiglia, di Nanny Loy. E la 

"• ••' • • "• • •• ' • •• storia di due coniugi. Entrambi 
•"•"••"""̂ •"•»«•••—»««««««—— guidati da idee laiche e di sini
stra, si scontrano quando lui, che ha combattuto per anni contro 
la speculazione edilizia del dopoguerra, abbandona l'impegno e 
si lascia andare al benessere e afeonformismo. Gli interpreti so
no Leslie Caron, Nino Manfredi e Ugo Tognazzi. 

sa. Anche per gli appuntamen- -
ti a cui e chiamato a partecipa- . 
re. Dalla festa del «Villaggio ' 
Globale», che oggi (ore 17) in- / 
vita tutti i piccoli della città a 
divertirsi con giochi e animato
ri, alla manifestazione «Insie
me con i bambini» che, curata • 
dal Siulp. si svolgerà, dalle ore 
IO, sotto il tendone del Golden • 
Circus (via Cristoforo Colom- ' 
bo). Ma, nonostante l'aria di 
festa e le calze piene di dolci, -
Rutelli non ammorbidisce la 
sua politica sulla «viabilità». Per 
cercare di contenere il traffico 
e la nube tossica che affliggo-

LAURA DETTI -

no la città, il sindaco mantiene 
per oggi, dalle 18 alle 21, le li- ; 
nutazioni relative alla «fascia 
blu» e ai settori. Ma i venditori 
di giocattoli non «piangeran-
no«. Oggi apriranno le botte
ghe straordinariamente, ma 
solo dalle 9 alle 13.. 

La capitale, nonostante la 
nube grigia che la sovrasta, si 
accenderà ugualmente per ac-, 

; cogliere la nonna volante. La 
festa organizzata al «Villaggio . 
Globale» continuerà con un : 
appuntamento serale: alle 22, 
si esibiranno i percussionisti 
del gruppo «Sing sing faye» At

tori su trampoli, fantocci, gio- -
chi pirotecnici: la Befana del 
'94 verrà ricordata cosi in piaz
za S. Lorenzo in Lucina. Dalle , 
18 alle 19.30, la compagnia At- " 
mo metterà in scena lo spetta
colo di strada In una notte di 
luce. L'organizzatore dell'ini
ziativa è l'assessorato alla Cui- -
tura del Comune di Roma che • 
è promotore anche dello show ;•' 
di meteore, stelle filanti e delle -; 
altre «architetture di fuoco» . 
che, dalle 21 alle 21.45, an- ; 
dranno a colorare il cielo della ' 
capitale, partendo dall'Aventi
no e da Ponte Sublicto 

Invece dello scope, a Calca
ta, la Befana cavalcherà un asi- • 
no. Anzi, stamattina, saranno J 
«le» Befane a sfilare a bordo ~ 
dell'animale lungo le vie del : 
paese. Torniamo a Roma. Alle .'•' 
22.30 allo «Stellarium» (via Li- ' 
dia 44) prenderà vita un party -'. 
«multidelirante», organizzato ; • 
dalle ragazze di Radio Città Fu- ?.. 
tura. Animeranno la serata le . 

.performance di Dodi Conti, 
deH'«Opera Comique» e di An
tonello Fassari, attore di Avon- . 
zi. Ma il 6 gennaio si festeggia '.•*: 
anche con lo sport Sono due ; 
gli appuntamenti per gli aman- '•'. 
u dei movimento: alle 9.30 dal '•,. 
piazzale del Pincio partirà la * 
«Corsa de! giocattolo», alle 

8.30, invece, in piazza Callisto 
e in piazza Rufino si incontre
ranno i partecipanti a una pas
seggiata ecologica in biciclet
ta. una Befana all'insegna del
la solidarietà è, invece, quella 
organizzata dalla «Confcom-
mercio Roma». Il settore in
grosso della confederazione 
consegnerà, dalle 9.30 in poi, ' 
«doni di prima necessità» agli " 
ospiti della mensa della Cari- '. 
tas di Colle Oppio, alla Croce 
Rossa e all'asilo Celio Azzurro. 
L'associazione «Bambini uniti 
fortissimi", invece, invita tutti a : 
divertirsi, dalle 16 alle 20, negli ' 
spazi del centro commerciale ; 
Rocco Balocco (vicino all'Air 
terminal Ostiense) 

Un bimbo a piazza Navona Incuriosito da una Befana In mlniatrura (foto di ALBERTO PAIS) 

La fiabesca giostra di piazza Navona 
M A giudicare dal sole che 
illumina piazza Navona e dal ' 
tepore inconsueto sembrerei?- . 
be quasi una giornata di pri-,, 
mavera. Insomma, se Babbo : 
Natale nei giorni scorsi ha por- ' 
tato ai romani solo pioggia e 
maltempo, la Befana sembra . 
voler regalare una luce allegra ' 
ai rimasugli delle feste natali
zie. Piazza Navona, la piazza a 
forma di conchiglia, sfoggia in ' 
questo '94 nuovo di zecca un "•'• 
armamentario tale da colpire 
la fantasia di ogni ragazzino (e 
anche di qualche adulto). 
Un'orgia di luci, suoni, colori, ; 
un incanto dei sensi, un'atmo
sfera quasi Irreale, un maxi-
contenitore In cui si affiancano 
nuovo e antico, città e campa- '. 
gna, extracomunitari, turisti 
americani e giapponesi, volon- * 
tariate laico e cattolico. ..--:'.' 

Protagonisti della festa sono '-
i bambini dai colletti bianchi e ~ 
bambine con fiocchi tra i ca- .. 
pelli (ne esistono ancora!). ...• 
Sono tanti, nel passeggini o at
taccati alle giacche di papà so- ' 
no travolti dai mille richiami 
della piazza. Fanno circolo, fra 

timore e curiosità, intomo al 
buffo personaggUvmosso dai ' 
fili di un artista di strada, che 
alterna al pianoforte motivi ' 
blues e brani classici. Ogni tan- ; 
to, quando un bimbo posa mil
le lire in un cesto per terra, il ' 
«musicista» scuote le mani e 
strabuzza un occhio (per la , 
verità lo cava fuori di almeno 
cinque centimetri), provocan- ••'•• 
do grandi scoppi di risa. Più . 
avanti, la Roma sociale: fianco " 
.a fianco le casette dei volontari 
della Caritas e la bancarella di 
Rebibbia Jail. Dalle magliette 
con le facce di Stantio ecTOllio 
o con le scritte «Curdo libero», ••• 
ai lavori in pelle o argilla dei •'•' 
detenuti di Rebibbia e di Casal 
del Marmo. Poi dal bordi si . 
passa all'interno della piazza, >, 
con i quadri, gli schizzi, le tele 
dei pochi pittori, meno di • 
quanti ce n erano una volta. .. 
Anche le bancarelle dei prese- >• 
pi sono poche, con le statuine 
in plastica e le capanne soffo
cate dai prepotenti stands di ' 

ARIANNA FINOS 

pupazzi in peluche. Nella festa 
il sorriso dei «bancarcllari» è un 
po' amaro: «Viene un sacco di 
gente, ma a comprare sono in . 
pochi», riassume per tutti un 
anziano venditore di comici. * 
Le mammme e i nonni strema-, 
ti dalla vitalità dei pargoli, tro
vano riposo più che nelle rare 
panchine ai margini della 
piazza, sui bordi delle fontane. ' 
Prima fra tutte quella centrale, , 
la Fontana dei Fiumi del Borni- . 
ni, assediata da frotte di turisti 
con macchina fotografica e re- , 
gno di piccioni irriverenti che 
riposano sulle teste delle sta
tue del capolavoro restaurato 
di recente. Gli occhi sono ab
bagliati dai mille colori della 
piazza, che sembra stia per de-
collare da un momento all'al
tro tirata da decine di grappoli 
di palloncini (versione «ince
rata» color alluminio per la Si
renetta e Aladino, ma ci sono 
anche i vecchi conigli di gom
ma) . Perfino i mucchi di im
mondizia che strabordano dai 

contenitori diventano «pittore
schi». come diceva Montesano 
qualche anno fa parodiando 
una «romantica» donna ingle
se. Le orecchie sono accarez
zate dalle note di cornamusa e 

. valzer viennesi che provengo- • 
no dalla fiabesca giostra dei : 
cavalli che troneggia al centro 
della piazza. Nel panorama 
variegato la giostra carica di • 
bimbi e genitori (che con la " 
scusa di accompagnarli posso
no farsi un giro senza sembra
re ridicoli), più che la Mary 
Poppins di Walt Disney ricorda • 
certe atmosfere felliniane. An
che olfatto e gusto hanno il lo
ro daffare: devono resistere al- • 
le tentazioni di evanescente 
zucchero filato o della più ru-,,' 
spante porchetta. . ..,.-". 

Sul lato corto verso il Tevere, 
un agglomerato di bancarelle , 
«tecno»: luci psicadeliche, • 
house music e lucenti slot ma- 4 
chine, videogame che stonano 
tristemente nella cornice ba
rocca. Sembrano un po' il sim

bolo della sfavillante opulenza 
degli anni '80, superata, ridi-

. mensionata, accantonata sen-
'., za troppa rabbia, con lo sguar

do rivolto in avanti. Non a caso 
il grande assente di quest'anno 

:'•• e il carbone. Non solo quello 
: che i bimbi cattivi avevano la 

sorpresa di trovare nella calza 
lasciata nottetempo dalla Be
fana, ma anche la versione 
soft, di zucchero scuro (e du-

; rissimo da masticare). La Be
fana di quest'anno, protagoni
sta della piazza in duecento 
versioni diverse ma tutte rigo- • 
rasamente nasute, e anche i • 
romani, più che di gogna e pu
nizione hanno voglia di co
struire qualcosa di nuovo. E 
hanno voglia di stare inseme, 
di ritrovarsi per le strade e le 
piazze della capitale. Lo han
no (atto per festeggiare il Ca
podanno, lo vogliono fare an
che per l'Epifania, in questa 
piazza dalla lunga storia, cen
tro di incontro per antonoma
sia dall'epoca papalina in poi. ' 
Oggi specchio eli una Roma 
che cambia 

In 45 pellicole 
la storia 
del cinema magiaro 

PAOLA DI LUCA 

M Quarantacinque film vec
chi e nuovi per parlare della ci
nematografia ungherese. È ; 
questa la proposta del cine- \ 
club Grauco per il nuovo anno. 
Tutti i venerdì alle ore 19 e 21.; 
verranno programmate due ; 
pellicole, sempre in versione ;•' 
originale e con i sottotitoli in ' 
italiano. Un inizio all'insegna -
del rigore, visto che la Magyar ' 
Filmszemble è fra quelle del
l'Est una delle più interessanti 
e sperimentali dal punto di vi
sta del linguaggio cinemato
grafico. È grazie alla collabora
zione dell'Accademia di Un
gheria che l'associazione cul
turale di via Perugia 34 ha po
tuto mettere insieme un cartel
lone cosi ampio. Si tratta nella 
gran parte di pellicole passate 
ormai alla storia, ma viene pre
sentato anche qualche titolo 
più recente. Sono però gli anni 
difficili del regime comunista, 
che sono poi anche i più proli
fici per l'arte cinematografica, 

ad essere maggiormente rap
presentati da autori come Mik-
lòs Jancsò, Làszlo Szàbo, Fe-
rencAndrasePeterBacsò. -

La rassegna si apre domani 
con unciassico come/.'o/moto 
a cavallo di Jancsò e in secon
da serata una pellicola dell'82 

.firmala da Ferenc Andras, 
l'avvoltoio. Uscito nel 1967. 

• L'armata a cavallo e il secondo 
titolo di una trilogia che com-

, prende / disperati di Sandor e 
, Silenzio e grido. Nella sua fil

mografia Jancsò non ha trala
sciato di affrontare nessuno 
dei nodi importanti della re
cente storia del suo paese e 
anche L'armata a cavallo con
ferma questa costante della 
sua produzione. Il film raccon
ta, infatti, un momento della 
guerra civile tra «rossi» e «bian
chi», che si svolse in Unione 
Sovietica dopo la rivoluzione 
d'ottobre. Oltre al suo valore 
politico, il film era caratterizza
to da uno stile narrativo molto 
particolare che alla frammen-

Scena da «L'avvoltolo» di Ferenc Andras; a sinistra Leslie Caron e Ugo Tognazzi nel film «Il padre di famiglia» 

fazione del montaggio preferi
va l'uniformità del piano-se
quenza. 

Venerdì 14 verranno proiet
tati Padre di Istvan Szabò e // 
diavolo batte la moglie mentre 
sposa la figlia, uno dei film più 
ironici e divertenti di Andras. 
Padreù il racconto del delicato 
passaggio dall'infanzie all'a
dolescenza vissuto da un ra
gazzo, Tako, all'indomani del

la seconda guerra mondiale. 
Un film con venature aulobio-
grafiche che va letto come un 
diario generazionale. In segui
to il regista volle passare dal
l'individuo al gruppo sociale, 
dall'esperienza di un ragazzo 
cresciuto negli anni del «culto 
della personalità» alle vicende 
di coloro che erano nati prima . 
di lui. Da questa ricerca nasce 
Via dei pompieri 25, in pro

gramma venerdì 21 insieme a 
L'ultima estate di Andras. È 
questo un curioso accosta
mento che vede una pellicola 
ambientata nel'73 seguita da 
una del'91, ir. cui il regista ten
ta un difficile bilancio del crol
lo dell'Unione Sovietica e del 
regime comunista. Un interro-

'.' salivo aleggia per le strade di 
Budapest: «Tutti vivevano nel 
desiderio della liberta...e poi?». 

AGENDA 

r . © minimalO 

Ieri ji . ,. 
9 massima 14 

O o o i il sole sorge alle 7,37 
^ 5 5 * e tramonta alle 16,53 

l TACCUINO l 
•Un dee tre soiree». Giovedì di musica e teatro tra un drink 
e un boccone: ore 20.30 al «Castello» di via Porta Castello 44. 
Iniziativa del circolo di cultura omosessuale «Mario Mieli». 
protagonista della serata titolata «Tunnel in compresse» è 
Ennio Trinelli, del gruppo «La Chaleur du Théatre» di Mode
na. L'ingresso è libero. . — .."».... 
Quel Mattatoio di citta. Spazio aperto di comunicazione, 
cultura e spettacolo all'ex Mattatoio di via dei Campo Boario 
22. Oggi, ore 20. dibattito sul tema «Chi ci crede ancora alla 
Befana dell'informazione libera? Chi non comunica non esi
ste». Interverranno Giuseppe Giulietti, Lilly Gruber, Alesan-
dro Cura, Aldo Garzia e tanti altri esponenti del mondo del-
l'informasione, della cultura e della politica. In programma 
anche una tombolata con gli ascoltatori di Radio Città Aper
ta e alle 22 concerto del gruppo «Statuto». • • - . - •< 
Tati fotografi con il Cts. Corsi organizzati dal Centro turisti
co nella sede di via Genova 16. Corso di fotografia generale-
dal 17 gennaio, corso di 2° livello di camera oscura dal 19 
gennaio. A marzo corso su «Fotografia di viaggio e naturali
stica». Informazioni e iscrizioni al teL 06/46.79.317. o all'a
genzia «Graffiti»n.06/70.05563. •••••- •.••<„.. 
A paaacjlglo «ni monti LncretllL Continua «Naturtrek», 
programma di escursionismo ambientale promosso dal Cts. 
Domenici, alla scopersa del monte Gennaro. Informazioni 
al tei. 46.79.252. --• 

«Glraaolearte 1994». L'Associazione «Il girasole» organiz
za una mostra riservata a tutti gli artisti, professionisti e dilet
tane, che operano nei diversi campi delle arti figurative. L'e
sposizione si terrà dal 29 gennaio al 6 feobraio nella sede di 
Via Maguano Sabina 33 (inaugfurazione alle ore 19 del 28 
gennaio). I lavori, nel numero massimo di tre per ciascun 
partecipante dovranno pervenire all'associazione entro il 15 
gennaio (consegna nei giorni di martedì e giovedì, ore 17-
I9).Inforrriazionialtel.86J21.18.73 (ore 17-19). <. ; 
Albatro* '85. L'associazione di Corcolle (Via Montelparo 
43 a/b) organizza un corso di danza latino-americana diret
to dal maestro cubano Ricardo A Estevez. Iscrizioni e infor-
mazionialtel.22.03.539(ore20.30-21.30). • 
Video amatori. Al Teatro dell'Orologio (Via de' Filippini 
17a) si raccolgono videoclips ispirati alle canzoni italiane 
del periodo a cavallo tra gli anni '50 e gli anni '60. Il materia
le selezionato parteciperà nel mese di marzo, in occasione 
della ripresa dello spettacolo «Un bacio a mezzanotte» con 
Paola Sambo e Gloria Sapio, ad una serata a sorpresa con 
ricchi premi e cotillons. Informazioni ai lei. 57.57.021 (ore 
14-16). ••:>. •-, .• . . - • • ?.-•'-....':•"••."•-•• • \L., •••-••..-
So* arte. «Salviamo l'arie, facciamolo tutu'»: e l'appello con
tro il degrado, i vandalismi, per la difesa dei tanti nostri beni 
culturali lanciato da Legambiente. Segnalazioni, abusi e de
nunce al telefono 06/88.41.552. 

I MOSTRE I 
Il ritorno a Roma di MonsJeor Ingres». Centotrenta dise
gni e otto c'.ipinrj del maestro francese. Accademia di Fran-

' eia, Villa M(>dk:i, viale Trinità dei Monti 1. Orario 10-19, chiu-
, so lunedi mattina. Ingresso lire I Ornila, ridotti 5mila. Fino al 
30gennaio. 
The American West. L'arte della Frontiera Americana. 
1930-1920. Opere di Bicrstadt, Catlin, Famy. Remington. Mo-
ran, Bodmer e Coiman e sezione fotografica con opere del 
«Fondo Gijlioli». Palazzo delle Esposizioni. Via Nazionale 
194. Orario 10-21. Fino al 28 febbraio. 
Henri CartJer-Bresaon. Grande antologica del maestro 
francese: in mostra 155 fotografie, momenti ineluttabilmen-

. te decisivi anni '20-70. Palazzo Ruspoli, ingresso da piazza 
S. Lorenzo in Lucina 43. Orario 10-21. Fino al 28 febbraio. 
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria fi
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. 
Orario:9-14....; -, . 
Insetti...o^iinque. 900mila buone ragioni per essere fra 
noi. Mostra di scienza spettacolarizzata dedicata al mondo 
degli insetti. Insectarium, Viale Cristoforo Colombo (angolo 
viale delle Accademie). Orario 9.30-13.30 e 15.30-19.30, sa
bato e domenica 9.30-20.30. Ingresso lire 1 Ornila, ridotto 
8mila, per s:uole 6mila. Fino al 13 febbraio. 

I VITA DI PARTITO l 
Lunedì 10 gennaio, alle ore 17.30, presso la sala stampa 
della Direzione Pds, inconto con Massimo D'Alcma. Sono 
invitati i segretari delle Unioni Circoscrizionali, delle Sezioni, 
i membri del Comitato federale, della Commissione federale 
di garanzia e tutti gli eletti del Pds. -•"• • •-. 
I segretari delle Unioni Circoscrizionali devono ritirare con 
urgenza le tessere '94 presso gli uffici della Federazione. 

Inscena 
un'opera 
sconosciuta 
di Kafka 
•H Dal 15 al 24 gennaio va in 
scena al Teatro al Parco di via 
Ramazzini «Il custode del se
polcro» (Der Cruftwachter), 
un dramma di Franz Kafka. 
protagonisti Mauro Cremonini 
e Manna Ruta, e con la tradu
zione e la regia di Alberto Mac
chi. Questa p:ece è l'unica 
opera che Kafka ha prodotto 
per il teatro. Scritta nel 1905, 
rinvenuta postuma, edita nel 
1936 e ignorata per lungo tem
po, risulta ancor'oggi larga
mente sconosciuta. E quindi 
interessante vedere cosa è riu
scito a realizzare Alberto Mac
chi che nella nota di regia af
ferma: «Come una retta nello 
spazio, questo dramma non 
ha principio e non ha fine, ma 
si svolge all'infinito senza con
cedere al pubblico di riposarsi 
un attimo dalla sua fatica (...) 
Qui Kafka ignora lo svolgimen
to dell'azione, che coglie ap
pena ad un certo momento e 
che ad un certo momento in
terrompe. come volesse stra
volgere i postulati che caratte
rizzano la letteratura teatrale». 

Poesia 
in una sala 
virtuale 
alTAlpheus 
•M Dal 19 gennaio l'Alphcus 
si apre alla poesia, alla scrittu
ra telematica, all'edizione elet
tronica e alla discussione me
diata dal calcolatore. Nella 
multisala di via Commercio 
Elio Pagliarani. con il Labora
torio di poesia, chiama all'e
sercizio, all'ascolto e alla scrit
tura allievi, poeti e scrittori vici
ni e lontani, collegati in rete in 
un Forum del Bbs romano Ne-
xus. 11 12 gennaio - data di 
presentazione del «Numero 0» 
- avrà luogo la manifestazione 
di apertura dei lavori: una «si
mulazione» degli incontri che 
dal 19 gennaio si susseguiran
no ogni mercoledì fino a tutto 
il mese di marzo. Per informa
zioni e modalità di iscrizione 
da l'altro ieri è disponibile una 
segreteria dell'associazione 
culturale La Camera Blue; tei. 
06/58.31.06.21. Da subito, in 
collegamento su Nexus Bbs 
3224(537, con N.inA. si comin
cia a saggiare io spazio tele
matico facendo prove di scrit
tura e lettura e incontrando 
amici nella teleconferenza. 
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